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5# sviluppa in Campania una( riflessione franca e aperta sul voto 

Il governo di questa società non può 
itica esaurirsi 

Il problema del potere non è riconducibile soltanto a formule più o meno avanzate del quadro politico o a manovre che rischia
no di passare sulla testa delle masse - Quanto ha pesato la lettura catastrofica della crisi • Bisogna evitare arroccamenti e chiusure 

C"è da più parti il tenta
tivo politico di indurre il no
stro partito ad una discussio
ne indiscriminata e genera
lizzata. Perché? In realtà lo 
obiettivo di molte forze è 
quello di lavorare per cancel
lare (quasi die lo si potesse 
fare con un colpo di spugna) 
tutta l'elaborazione che abbia
mo sviluppato negli ultimi an
ni sui problemi della crisi e 
sulle forme della trasforma
zione. Sembra a me che il di
battito nel partito debba .svi
lupparsi con profondità e am
piezza. con l'obiettivo, però, 
di approdare a risultati con
creti e carnosi di correzioni 
politiche e organizzative laddo
ve sia necessario. 

In primo luogo perché il ri
sultato elettorale dpi 3 e del 
10 giugno indica un elemento 
oggettivo e unitario in tutto 
il paese: la flessione forte 
ovunque con una sconfitta se 
ria nel Mezzogiorno. Non ci 
.sono categorie e ceti partico
lari che stavolta non ci vota
no: le perdite si registrano 
ovunque, in tutti gli strati del
la popolazione, con elementi 
profondi di accentuazione tra 
i giovani e le masse più po
vere. Soprattutto delle grandi 
città. Nel Sannio la tendenza è 
simile a quella che si registra 
in tutto il Mezzogiorno: 4 per 
cento in meno al nostro par
tito. ulteriore rafforzamento 
della Democrazia cristiana 
(che raggiunge consensi ele
vatissimi). incremento del Par
tito socialista. • 

E' pur vero che occorre 
analizzare in maniera più rav
vicinata i dati per guardare 
ad elementi specifici, come 

quello del crollo, nella provin
cia. del Partito liberale italia
no. che trasferisce nel mare 
democristiano quasi completa
mente le sue forze; e tuttavia 
le peculiarità servono ad ac
centuare fenomeni e processi 
più generali, che riguardano 
l'orientamento delle grandi 
masse, la loro collocazione so
ciale e politica, il loro rap
porto con i problemi dello Sta
to e della politica. La vicen
da italiana degli ultimi anni, 
Iw esercitato, nella sua origi
nalità. una funzione sconvol
gente tra le grandi masse, at
traverso un processo continuo 
di accentuazione degli elemen
ti di laicità, liberando gruppi 
e forze sociali da un voto mol
to ideologico. La grande avan
zato del 15 e 20 giugno, lo 
spostamento di settori sociali 
corposi a sinistra testimoniava 
di questi processi, come lo te
stimonia altresì il voto recen
te. Nell'uno e nell'altro caso 
il consenso o il dissenso sono 
avvenuti sulle proposte, sulle 
cose fatte o da fare, sui pro
grammi e gli obiettivi dei par
titi. E, dunque, c'è da riper
correre la vicenda di questi 
unni per capire gli errori no
stri. soprattutto perché a pa
gare il prezzo più alto della 
esperienza della solidarietà na
zionale « incompleta », siamo 
stati soprattutto noi. 

E non intendo guardare a 
singoli atteggiamenti, ma al 
« segno politico » che abbia
mo tracciato. E* proprio vero 
che la spinta al cambiamen
to del 15 e 20 giugno, le spe
ranze di grandi masse, i lo 
ro bisogni di trasformazione 
e di modernizzazione sociale. 

dovessero subire quasi per in
canto un'amarezza scontata 
per la profondità della crisi 
italiana, e quindi un riflus
so rassegnato? Certo, forte e 
decisiva è stata la controf
fensiva (prevedibile) delle for
ze della conservazione, e tut
tavia hanno pesato elementi 
di forzatura nella stessa no
stra impostazione politica; nel 
senso che la strada lunga 
della costruzione nel nostro 
paese di una democrazia di 
massa, di una società basata 
sul protagonismo di tanti mo
menti partecipativi, di un rap
porto originale democrazia-
socialismo. richiedevano e ri
chiedono in primo luogo l'e
sercizio di una funzione pro
gressiva di direzione della 
classe operaia in primo luo
go nella società, tra le gran
di masse, attraverso un pro
cesso di estensione delle al
leanze intorno ad un proget
to unificante e alternativo a 
quello delle forze padronali e 
della democrazia cristiana. In 
sostanza, il problema del po
tere non è soltanto riconduci
bile a formule più o meno 
avanzate del quadro politico. 
né tantomeno ad una mano
vra tutta politica che, condot
ta in modo separato, corre il 
rischio di passf re sulla testa , 
e sull'orientamento delle gran
di masse. 

E nella vicenda di questi ul
timi anni ha pesato, forse 
troppo, l'illusione di poter tra
sferire complicati processi so
ciali in una forzatura di me
diazione politica che ha inevi
tabilmente assunto il caratte
re del verticismo, provocando 

elementi ulteriori di appanna
mento dell'immagine del par
tito. di scollamento con .consi
stenti settori sociali, di affie-
volimento della stessa lotta 
di massa. A determinare si
mili processi, mi sembra ab
bia contribuito non poco la 
nostra analisi della crisi ita
liana. poiché l'analisi della 
crisi è e rimane l'asse dal 
quale inevitabilmente si irra
dia un comportamento politi
co. E' evidente che una let
tura troppo pessimistica, «ca
tastrofica ». come si è detto. 
non solo comporta impaccio 
nell'iniziativa polititn. ma 
sminuisce lo spessore dj una 
analisi che è ben più com
plessa. 

Oltretutto, proprio guar
dando al Sannio e al Mez
zogiorno. la realtà ci dice 
che la crisi ha prodotto fe
nomeni contraddittori, un in
treccio tra elementi tradizio
nali e novità, tra permanen
ti monotonie e fermenti di 
dinamismi. E ciò per processi 
di riorganizzazione interni al
la crisi e per gli effetti di 
decentramento economico che 
la crisi ha indotto soprattut
to negli apparati industriali e 
produttivi delle regioni set
tentrionali. E la crisi ha 
prodotto, soprattutto nel Mez
zogiorno, effetti di scomposi
zione, di modifica di elemen
ti tradizionali di partecipazio
ne, di forme nuove di orga
nizzazione. delle masse e so
prattutto tra i giovani. Si so
no prodotti fenomeni sconvol
genti, trasformazioni dei luo
ghi classici della diffusione 
della politica e delle idee, 
nuovi rapporti con le forme 

dello Stato e della democra
zia. 

E' proprio vero che il par
tito ha discusso e capito e 
poi non ha saputo tradurre 
l'intuizione in iniziativa di 
massa? O. piuttosto, i pro
cessi moderni e nuovi che si 
sono espressi hanno registra
to un impaccio nostro alla lo
ro comprensione? Io mi sento 
di condividere la seconda uni
tesi: e cioè che gli strumen
ti e la elaborazione nostra 
non erano e non sono affat
to troppo avanti, rispetto ad 
una società troppo vecchia e 
in riflusso. E' sbagliato, dun
que, l'atteggiamento di chi 
vorrebbe coltivare illusioni 
nostalgiche di arroccamento 
e di chiusura, con misure di 
semplici correzioni organizza
tive miranti a fare del par
che propaganda la sua buona 
che propganda la sua buona 
linea politica. 

No. Se il voto ci indica una 
.strada da percorrere, questa 
è proprio quella dell'apertura. 
dello sforzo a comprendere 
dalle masse, del lavoro diret
to a costruire momenti di de
mocrazia reali dentro e fuori 
il partito, di uno sforzo con
creto di rinnovamento organiz
zativo e politico. Non si tratta 
né di difendere acriticamente 
tutto il corso politico attraver
sato. né di buttare a mare la 
intera esperienza fatta e. con 
questa, la nostra elaborazione 
strategica. Certo, c'è da di
scutere sulle forme e sugli 
strumenti della transizione. 
della trasformazione della so
cietà e dello Stato, approfon
dendo in un dibattito serio gli 
errori tattici da noi commes

si. perfino quelli relativi al 
giudizio delle forze politiche e. 
in primo luogo, della Demo
crazia cristiana. Per quanto 
riguarda noi, è indubbio che 
pari deve essere la discussio
ne sui limiti, gli errori, le re
sponsabilità. Nel Sannio la 
caduta di movimenti di massa 
non è attribuibile solo agli 
elementi generali, ma anche 
a limiti soggettivi nostri, di 
tutto fi gruppo dirigente, con
seguenze di un dibattito poco 
attento agli elementi di una 
proposta generale, di un pro
getto alternativo di sviluppo 
del Sannio. 

Ma è indubbio che a questo 
affievolimento abbia contribui
to la caduta dell'idea regiona
lista e meridionalista, punti 
importanti di unificazione po
litica. Si tratta di lavorare 
oggi alla ripresa del dibattito 
e dell'iniziativa di massa, in 
contatto più stretto con le 
categorie e gli strati sociali: e 
si tratta di andare avanti sul
la strada indicata dal con
gresso provinciale con decisio
ne e fermezza. 

Al pari di questa nostra ve
rifica. occorre anche correg
gere il punto politico e orga
nizzativo forse più importante 
e delicato: quello dello svilup
po e del rilancio delle orga
nizzazioni di massa, decisivi 
momenti di contatto e di vita 
democratica nella società. 

Costantino Boffa 
Segretario della Federazione 

del PCI di Benevento 

Nel quartiere dell'Italsider 
a discutere del voto. Anche 
a Bagnoli il PCI va indietro. 
perde 7 punti al Senato. 9 
alla Camera e altri due alle 
« europee ». Sono andati in 
massima parte al partito del 
non voto e ai radicali. La 
perdita è secca, anche se in
feriore alla media cittadina. 

La prima domanda è d'ob
bligo: gli operai. ' quelli del-
Tltalsider, cane hanno vo
tato? Risponde uno di loro. 
il compagno Edmondo Satiro, 
eletto nel comitato centrale 
del PCI nell'ultimo congres
so nazionale: « Perdiamo an
che tra loro » — dice senza 
tergiversare. E la sua è più 
di un'impressione. « C'è un 
dato — spiega — che deve 
farci riflettere, quello del vil
laggio Italsider a Pianura, 
dove abitano quasi tutti ope
rai: anche qui il PCI va in
dietro. Certo in misura più 
lieve che altrove, ma va in
dietro comunque ». 
" Altri dati li raccogliamo 

nella sezione comunista di 
piazza Salvemini. Alcuni so
no affissi al muro, altri sulla 
scrivania vicino a fogli zep-

'pi di addizioni e sottrazioni. 
Dicono che nei seggi dove più 
forte è la presenza operaia il 
calo dei comunisti è slato 
minore. Dunque, la tenuta del 
voto operaio c'è o non c'è? 
L'opinione dei compagni è 
che il calo è omogeneo, toc
ca quasi tutti gli strati so
ciali.- Bisogna piuttosto inter
rogarsi su un altro aspetto 
del problema. Lo fa Mario 
Vilone, • giovane segretario 

Bagnoli - Il voto nei quartieri di Napoli 

«Perdiamo ma è ancora a noi 
che si guarda per cambiare» 
A colloquio con i compagni della sezione - C'è un limite nel rapporto tra giovani, 
disoccupati e classe operaia - L'illusione del terrorismo - Il peccato di verticismo 

della sezione. « Fino a che 
punto — si chiede — la clas
se operaia, in questi ultimi 
anni, è riuscita ad essere pun
to di riferimento per la gen
te. per i giovani e i disoc
cupati in modo particolare? 
Ecco una domanda — aggiun
ge — a cui rispondere guar
dando in faccia alla realtà». 

Poi ricorda le lotte recenti 
contro la smobilitazione e per 
la difesa dell'apparato indu
striale: lotte non separate e 
parziali: ma in qualche mo
do più aperte alle istituzioni 
(al comune, ad esempio) che 
al sociale. 

*Se a questo — continua — 
aggiungi la mancanza di spe
cificità di alcune nostre bat
taglie, penso a quelle per la 
casa e per il lavoro, allora 
puoi anche spiegarti perché 
il disoccupato di Bagnoli 
chiede di andare a lavorare 
all'Italsider, convinto che la 
sua residenza in questo quar

tiere possa bastare come ti
tolo preferenziale*. E i gio
vani, anche su di loro, quan
to è pesata questa « man
canza di specificità*? Gian
ni, un compagno della FGCI. 
risponde con un riferimento 
inevitabile all'esperienza del
le Leghe dei disoccupati. cQut 
a Bagnoli — dice — ne era 
sorta una numerosa e com
battiva, ma poi tutto si è 
arenato. E come poteva es
sere altrimenti, visti i risul

tati così deludenti? La mia 
impressione è che ora tutto 
sarà più difficile per rimet
tere in piedi il movimento ». 

« Tutto più difficile, certo 
— ribatte Mario Vilone — 
ma non impossibile ». 

Il mancato cambiamento, le 
continue delusioni, l'aggra
varsi di una situazione che 
qui si tocca quasi con mano 
non solo nel dramma del la
voro ma anche nel degrado 
del quartiere (careni a di ser-

Lunedì Comitato regionale 
Si tiene lunedì a Mercogliano, presso l'hotel 

Igea, con inizio alle ore 9, la riunione del co
mitato regionale e della commissione regionale 
di controllo. All'ordine del giorno l'analisi del 
voto del 3 e 4 giugno e l'iniziativa del partito. 

vizi, assenza quasi totale di 
centri di vita associata...) 
hanno incìso profondamente 
sugli orientamenti ideali del
la gente e dei giovani in 
primo luogo. Quanto di tutto 
questo ha pesato nella rinun
cia alla partecipazione e alla 
lotta? E quanto ancora sul
l'illusione di poter cambiare 
tutto con la violenza e il ter
rorismo? Qui a Bagnoli è 
stato sparato alle gambe un 
ginecologo, ci sono stati di
versi arresti e i muri sono 
pieni di stelle a cinque punte 
e di scritte sul tipo: « Dalla 
Chiesa poliziotto per te c'è 
la P 38 ». Sono domande che 
portano lontano, alle respon
sabilità di quanti per. tren-
Vanni hanno malyovernalo in 
questo paese, ma con le qua
li bisogna fare i conti. 

€ Un errore fondamentale 
— dice il compegno Edmon
do Sastro — è stato quello 
di aver trascurato, proprio in 

questa fase di profonle mo
dificazioni e di grandi atte
se. il nostro rapporto, il no
stro dialogo con l emasse. 
stro dialogo con le masse. 
di verticismo, là dove inve
ce c'era bisogno di uno sfor
zo eccezionale per rendere 
chiaro il senso delle nostre 
iniziative e per far venire 
allo scoperto i veri nemici 

. del cambiamento. Abbiamo 
parlato di sacrifici e di au
sterità. ma agli operai che 
ci chiedevano a cosa servi
vano. abbiamo dato risposte 
chiare e comprensibili? ». 

Ma c'è un punto — dicono 
i compagni — da cui partire: 
il malessere che tutto questo 
intreccio di problemi ha pro
vocato si è riversato in mo
do particolare sul PCI. Cosa 
vuol dire? « Significa — dice 
Sastro — che quello del 3 e 
4 giugno è stato un voto cri
tico e di contestazione nei no
stri confronti: ma anche la 
dimostrazione che l'attenzio
ne della gente è ancora pun
tata sul PCI. E' da questo 
partito che ancora si atten
dono iniziative e battaglie 
concrete per andare avanti, 
per rompere con il passato. 
per cambiare le cose ». 

Di tutto questo i compagni 
di Bagnoli sono convinti. Ed 
è per questo che la rifles-

' sione sul voto si accompa
gnerà — sin nei prossimi gior
ni — ad un'ampia inziativa 
di lotta tesa a difendere i 
giovani, i disoccupati, la gen
te povera di questo quartiere. 

m. dm* 

; La vicenda, del piano regolatore di Avella 

Russo e Cirillo smentiscono 
ma i fatti danno loro torto 

- * 
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Presidente ed assessore all'urbanistica sono stati colpiti 
da mandato di comparizione - Sotto processo chi protesta 

AVELLINO — Le gravi ina
dempienze della giunta regio 
naie in merito all'approvazio 
ne del piano regolatore di ) 
Avella rischiano di essere pa
gate ad assai caro prezzo 
proprio dalla popolazione di 
questo grosso centro del man
damento del Baianese-Vallo 
di Lauro. Infatti, dopo che 1' 
amministrazione di intesa 
(DC-PSIPCI) è stata co
stretta a sospendere più di 
un • centinaio di costruzioni 
abusive iniziate da privati cit
tadini esasperati dalla prati
ca impossibilità di avere una 
licenza per farsi una casa, è 
di ieri la notizia che il giudi
ce Gaetano Bonomi, del tri
bunale di Avellino, ha spic
cato 80 mandati di compara
zione contestando ad altret
tanti cittadini di Avella il 
reato di blocco stradale. Si 
tratta, da parte della magi
stratura, di una iniziativa per 
lo meno singolare giacché ri
guarda una manifestazione 
svoltasi in modo assolutamen
te pacifico il 1. febbraio 

Quel giorno, infatti, tutta la 
popolazione del paese. — as
sieme agli amministratori ed 
ai rappresentanti delle forze 
democratiche — diede vita ad 
una manifestazione di prote
sta chiedendo che la giunta 
regionale approvasse final- * 
mente il plano regolatore di 
Avella, inviatole fin dall'otto
bre '78. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno — convocato d' 
urgenza — si tenne una se
duta straordinaria del consi
glio comunale alla duale pre
sero parte il presidente del 
consip'io regionale, compagno 
Acocella. e due alti funzio
nari regionali: l'avvocato Di 
Siena e l'architetto Iacolare. 

Da parte di questi ultimi 
venne l'assicurazione che il 
visto regionale al piano re
golatore generale snrebbe 
stato dato in poche settima
ne. Da allora. Derò. tutto è 
rimasto fermo. Di qui la deci
sione del dirigente della pre
tura di Avellino dottor Ma
rio Bruno, di contestare al 
presidente della Giunta e al
l'assessore all'Urbanistica, 1 
de Gaspare Russo e Ciro Ci
rillo. I reati di omissione di 
atti d'ufficio, emettendo a lo
ro carico un mandato di com-
DTÌ7ÌO"" . Ruc,50 e Cirillo han
no tentato di difendersi ri-
lat tando una dichiarazione 
in Comune nella auale sosten
gono rh» « il Comune di Avo]. 
la ha fatto pervenire alla Re-
pinnn Carnnania. in rt^ta 9-
11-78, lo schema di piano re-
pnintore generple. carente 
della necessaria documenta
zione che. su richiesta del 
servizio urbanistica della Ra
gione, in data 20-1-79, è stata 
integrata anche con il pre
scritto nulla-osta della comu
nità montana del VPIIO di 
Lauro e Baianese. espresso 
per altro con deliberazione di 
giunta esecutiva e non del 
consiglio, come invece richie
deva l'articolo Y>. dello sta
tuto della comunità ». 

« Va sottolineato, però — 
prosegue la nota — che gli 
atti messi in essere sia dal 
Comune, che dalla giunta ese
cutiva della comunità monta
na disattendono quanto pre
visto dal decreto del presi
dente della giunta regionale 
n. 2043 del 2511-74, con il 
quale si autorizzava « il Co
mune di Avella a formare il 
PRO Intercomunale del pro
prio territorio e di anello dei 
comuni di Baiano. Mugnano. 
del Cardinale. Quadrelie. Spe
rone e Sirignano. alle condi
zioni fis^ite nel oarere nu
mero 5854 del 222-74 della 
sezione urbanistica regionale 
parere anch'esso disatteso dal 
Comune e dalla comunità 
montana ». 

« Per poter prendere in esa
me. dunque — prosegue la 
nota — la proposta di piano 
avanzata dal Comune di 
Avella — plano alternativo 
rispetto al piano regolatore di 
cui innanzi — bisognava che, 
preventivamente, gli stessi 
consigli municipali dei Comu
ni interessati avanzassero ri
chiesta ed ottenessero la re
voca del citato decreto emes
so dal presidente della giunta 
regionale. Tuttavia, il servi
zio urbanistico regionale, in 
attesa della rimozione di ta
le situazione ostativa, pro
cedeva, senza indugi, all'i
struttoria dello strumento ur
banistico parzialmente inte
rrato il 20 gennaio '79 dal-
Comune di Avella ed il 13 
febharlo '79 teneva anche la 
conferenza del servizi, neces
sari per acquisire 1 pareri 
di tutti gli enti territorial
mente interessati ». 

« Tale rapida procedura — 
si legge ancora nella nota — 
ha consentito così di perve
nire alla conclusione dell'i
struttoria tecnico-amministra
tiva in data 23-5-79 con l'a
dunanza del gruppo generale 
di lavoro del servizio urbani
stico regionale. Va anche det
to che, congiuntamente all'e
same istruttorio dello stru
mento urbanistico generale 
del Comune di Avella, 11 ser
vizio urbanistica regionale ha 
esaminato e concluso l'istrut
toria relativa al piano di zona 
167 dello stesso Comune in 
tempi brevissimi, tanto è che. 
In data 6-4-79, la giunta re
gionale Io ha anche approva
to al fine di assicurare lo svi
luppo dell'occupazione e la co
struzione di nuovi alloggi ». 

« Ai solerti adempimenti 
della regione — prosegue la 
nota — non ha fatto riscontro 
analoga diligenza da parte del 
comune di Avella e della co
munità montana Del Vallo DI 
Lauro e Baianese, che pure 

Molte voci 
sull'apertura 
di un'altra 

crisi alla Regione 
In questi e nei prossimi 

giorni si susseguiranno riu-
nicoi di organi direttivi dei 
partiti che fanno parte del
l'esecutivo regionale come 
prologo a un incontro di 
vertice da tenersi a metà 
dell'entrante settimana e che 
dovrebbe servire a definire 
le modalità dell'apertura e 
della rapida chiusura della 
crisi alla Regime. In questi 
giorni sono venuti fuori so
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani, con dichiara
zioni, rispettivamente, di Gio
vanni Acocella, Alessandro 
Ingala e Mario Del Vecchio. 
chiedendo il rispetto del do
cumento sottoscritto all'atto 
della soluzione della crisi 
che si apri il 29 dicembre 
dello scorso anno. 

Questo documento preve
deva le dimissioni deH'at-
tuale giunta subito dopo il 
voto per l'elezione del Par
lamento europeo. Ciò non è 
ancora avvenuto. Intanto è 
stata convocata per venerdì 
prossimo la riunione dei ca-
pierupno, insieme con l'uf
ficio di presidenza, per sta
bilire la data di convocazione 
del consiglio regionale. 

Appare evidente che sulla 
lDotesi di apertura della cri
si le forze politiche Interes
sate dovranno Drcnvnciarsi 
entro questa data di convo
cazione dell'assemblea. 

erano stati sollecitati reitera-
tamsnie, tanto è che il servi
zio urbanistica regionale, a-
vendo esaurito tutte le proce
dure di propria competenza, 
in data 31-5-79. con nota nu
mero 8093, è stato indotto a 
richiedere agli enti citati gli 
atti necessari per consentire 
l'approvazione del piano rego 
latore ». 

Il Comune di Avella — con 
elude la nota — solo in data 
68-79 ha fatto pervenire alla 
Regione atti deliberativi delle 
giunte municipali del Comuni 
interessati con i quali si ri
chiedeva la revoso del decre
to del presidente della giunta 
regionale n. 2043 del 2511-74 
emesso a suo tempo proprio a 
seguito di richiesta avanzata 
dai consigli comunali interes
sati ». 

A sua volta 11 compagno 
Luigi Masi, presidente della 
comunità montana Baiane
se-Vallo di Lauro, chiamata 
in causa, ha risposto ai rilie
vi mossi alla comunità da 
Russo e Cirillo con que
sta dichiarazione: «Premessa 
l'erroneità dell'affermazione 
circa la presunta incompe 
tenza dell'organo giunta ese
cutiva nel rilasciare il previ
sto nullaosta sul piano rego
latore generale di Avella, si 
precisa che detto parere è 
stato rilasciato dalla giunta 
esecutiva in forza dell'artico
lo 27 del proprio statuto, 
approato con legge regionale 
il 7-6-75. n. 69, artticolo che, a 
sua volt*, rinvia espressa
mente all'articolo 18 della 
legge regionale del 14-1-74 n. 
3 di conseguenza, mi mera
viglia non poco — continua 
Massi — che norme casi im
portanti siano state ignorate 
dal presidente e dall'assesso
re all'urbanistica della giunta 
regionale. Circa poi i tempi 
in cui la comunità montana 
ha provveduto a quanto di 
propria competenza sul piano 
regolatore generale devo pre
cisare che: a) con nota 
14-10-78. protocollo 3212. il 
Comune di Avella faceva ri
chiesta alla comunità monta
na del prescritto parere sul 
piano regolatore generale; b) 
in pari data la giunta esecu
tiva della comunità, con deli
berazione n. 167 provvedeva a 
rilasciare il prescritto nul
la-osta: e) in data 23-10A8 
con nota 858 detta decisione 
della giunta veniva comunica
ta al sindaco del Comune di 
Avella e all'assessorato regio
nale all'Urbanistica. 

Pjr quanto riguarda, infine 
— continua il compagno Masi 
— i presunti « adempimenti 
sollecitati reiteratamente » al
la comunità montana in or
dine alla revoca del decreto 
del presidente della giunta 
regionale del 25-11-74 n. 2043, 
si deve rilevare che si tratta 
di una unica e sola richiesta 
del servizio urbanistica (nota 
n. 8093 del 31-5-79) con la 
quale si richiedeva copia del. 
la deliberazione di richiesta 
di revoca del decreto citato 
(deliberazione del consiglio 
generale n. 16 del 31-1-79) de
liberazione che questa comu
nità aveva già provveduto ad 
inviare "moto proprio" allo 
stesso assessorato in data ' 
30-4-79. protocollo 708. Pertan
to. le "reiterate richieste" sa
rebbe opportuno che l'asses
sore regionale competente le 
rivolgesse ai propri uffici o-
ve, evidentemente, giacciono 
inevase da mesi ». 

Dimostrata quindi l'infon
datezza dei rilievi mossi alla 
comunità montana, il com
pagno Masi conclude affer
mando che i ritardi nell'ap 
provazione del PRG di Avel
la, come di tanti altri Comu
ni campani, «sono da ricer
carsi nei ritardi, del resto 
noti, della giunta regionale». 

g. a. 
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TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico • Telo-
lene 6S6.265) 
Riposa 

SANNAZZARO (Via Chili». 157 • 
Tel. 411.723) 
Riposo 

S. FERDINANDO 
. Alle ore 21.15: « Il teatro di 

Eduardo ». Domani ultima re
plica 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua-
Io a Oliata. 4» Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Il gruppo attori insieme presen
ta: • La tulli abbandonata, ov
vero amore crudele riccioli na
turali * . di Maro Is'ta ore 18. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.043) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Miane, Na
poli Tel. 740.44.91) 

' Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (Via P. De Mura, 1» • 

Tel. 177.040) 
Eutanasia di un amore, T. Mu
sante - S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 1» 
Te!. 002.114) 
Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 
Baby di C. Harrirtgton, prima 
assoluta per Napoli 

NUOVO (Via Montecatvarie, 10 -
Tel. 412.410) 
Nashville di R. Altman • SA 

RITZ (Via Prisma, SS • Telefo

no 210.510) 
Zabrisfcie point di M. Antonio-
ni DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vernerò) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.0S7) 
Unico indizio un anello di fumo, 
A. Sutheilend G ( V M 14) 

ACACIA (Tei. 370.071) 
Amore pensami, J. Iglesias -S 

ALCTONE (Via Lomoneco, 3 • 
Tel. 410.000) 
Saper Andy. A. P. Luotto SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspt. 23 -
Tel. 003.120) 
Frankenstein iunior, con G. WiJ-
dcr SA 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
I soldi degli altri. J.L Trinti-
gnant - DR 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.53.61) 
Esce il drago entra la tigre 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Attenti a quella pazza Roll 
Roice 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.011) 
Dio perdona io ne, con T. HiM 
- A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 410.134) 
Fermata rOriont leproso 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele
fono 200.479) 
Amere pensami, J. Inglesi»» S 

EMPIRE (Via • Gietdani) 
•Villi o pope 

FIAMMA (Via C Feerie. 40 -
Telefono 410.9*0) 
Garage, di V. SjSmsn - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
La liceale. G. Guida - S (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » • 
Tel. 310.403) 
Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Chlaia • 
Tel. 410.000) 
Truck drivers 

ODEON (Piazza Piodifrotta, 12 • 
Tel. 007.300) 

Amore pensami, con J. Jglesias 
- S 

ROXY (Via Tarala • Tel. 343.149) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 09 
Tel. 415.572) 
In diretta la fine del mondo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto . Tele
fono 0 1 9 3 2 3 ) 
Un nomo in ginocchio, G, Gam-

> ma - DR - (VM 14) 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Norma Rao. S. Ficld - DR 
ALLE GINESTRE (Fieno Seti Vi

tale . Tot. 010.303) 
Concorde affaire T 9 , con. J. 
Franciscus • A 

AMERICA (Vìe Tito Angelini, 2 -
Taf. 2 4 0 3 0 2 ) 
Tornendo a casa, con J. Voight 
- OR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tot. 3 7 7 3 0 3 ) 
Tre donne immorali?, dì W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 • 
Tel. 224.784) 

AVION (Vieta «egli Astronauti -
Tel. 74.19.204 
Chiusura estiva 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Miseria e nobiltà, S. Loren - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La notte delle streghe 

DIANA (Via t - Gioreeno - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Gogò bellavita, F. Bucci - SA 

EDEN (Via G. Santelice - Tele
fono 322.774) 
Tre donne immorali di W. Bore» 
wizyk SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 2S0 
Tel. 291.309) 

Patrick, R. Helpman - A • 
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diat • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
La psicologia del sesso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La prima grande rapina al tre* 
no, S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- , 
lefono 268.122) ' 
Tre donne immorali di W. Boro
wczyk SA ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

VITTORIA (Via Pisciceli). 10) -
. Tel. 377.937 

Tutti a «quota, con P. Franca 
- C 

ASTRA (Via M S I U L 109 -
Tel. 200.470) 
Viva le donne, con L. Tony - S 

AZALEA (Vie Cernane. 23 • Te-
lefono 0 1 9 3 8 0 ) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Revo, 10 
Tel. 341.222) 
L'umanoide H. Keel A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 390 
Tel. 200.441) 

- La pettata è sconfitta, M. Boi-
rulli - DR ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Gì! eonrini delle terre dimenti
cata del tempo, P. Weyne • A 

LA PERLA (Vie Neeve Apneno 35 
Tel. 700.17.12) 

W. Beatty - S - -
MODERNISSIMO • Tel. 310002 

Seuodra enlipenfelai, con T. 
Milian - C 

ITALNAPOLI (Tel. S0S.444) 
Lady Zeppelin - M 

PIERROT (Via A.C Da Mais, SS 
Tel. 750.78.02) 
Torino nera, con D. Santoro 
- DR 

POSI LUPO (Via Peailllpe . Tele
fono 709.47.41) 
Tornando a casa, con J. Voight 
• DR ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg 
gerì • Te l 010.925) 
Tutti a Savoia, P. Franco - C 

VALENTINO (Vie Risorgimento. 
03 - Tel. 7 6 7 3 3 3 8 ) 
Brace Lee il maestre • A 

SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 

Delle Palme 
Roxy 

JSÈKXt 

Spott . 17-18,40-20,30,22.30 


